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Editoriale

Abbattere i giganti
ConosCo bene quali siano i miei

giganti! Potrei elencarli così a lungo che
questa pagina non basterebbe. Ma cosa sono,
in fondo, questi giganti? Potremmo definirli
come quell’insieme di difficoltà, paure, pre-
occupazioni, angosce, inquietudini, appren-
sioni, ansie e agitazioni che appaiono tanto
grandi e imponenti da sembrare ingestibili, ir-
risolvibili, inattaccabili, invincibili. Quando
qualcosa diventa ingestibile e invincibile, fi-
nisce inevitabilmente per prendere il control-
lo su di noi, per sconfiggerci. Potremmo ritro-
varci schiacciati dai nostri giganti, dipendenti
al punto tale da sparire sotto la loro ombra.

Ma dio non ci ha donato la vita perché es-
sa sia dominata dai nostri giganti, né ci ha
creati per vederci annullati sotto il peso delle
nostre paure, ansie e preoccupazioni. dio
non vuole che la nostra vita scompaia nel-
l’ombra delle apprensioni. Se oggi desideria-
mo liberarci di un gigante che oscura la no-
stra esistenza e controlla la nostra quotidiani-
tà, dobbiamo rivolgerci a lui.

Nella Bibbia, nel libro del deuteronomio,
leggiamo delle vittorie che dio concesse a
Israele nella conquista della Terra Promessa.
In particolare, Mosè racconta come il popolo
d’Israele sconfisse og, re di Basan, uno degli
ultimi giganti rimasti: “poiché O, re di Basa-

ni, era rimasto solo della stirpe dei Refaim.

Ecco, il suo letto, un letto di ferro, non è for-

se a Rabbat degli Ammoniti? Ha nove cubiti

di lunghezza e quattro cubiti di larghezza, se-

condo il cubito di un uomo” (de 3:11). Que-
sto versetto ci ricorda l’enorme statura di og,
il cui letto era lungo circa quattro metri e lar-
go quasi due. Eppure, grazie alla forza di
dio, Israele riuscì a sconfiggerlo e conquista-
re le sue città. Infatti, in deuteronomio 3:1-3
leggiamo: “poi ci voltammo, e salimmo per

la via di Basan. Og, re di Basan, con tutta la

sua gente, uscì contro di noi per darci batta-

glia a Edrei. Il Signore mi disse: non lo teme-

re, perché io ti do nelle mani lui, tutta la sua

gente e il suo paese; tu farai a lui quel che

facesti a Sicon, re degli Amorei, che abitava

a Chesbon. Così il SIGNORE, il nostro Dio,

diede in nostro potere anche Og, re di Basan,

con tutta la sua gente. Noi li battemmo in

maniera tale che nessuno rimase in vita”.

In quel preciso momento della storia, il gi-
gante che Israele doveva affrontare si chia-
mava og, re di Basan. E oggi, come si chia-
ma il tuo gigante? Qualunque sia il suo no-
me, il Signore ti rivolge la stessa esortazione
che fece a Israele davanti a og, re di Basan:
“non lo temere”. Egli desidera ancora oggi
donarci la vittoria su ogni gigante che si pre-
senta lungo il nostro cammino. ricorda: non
importa quanto grande e minaccioso possa
sembrare il tuo gigante, dio è più grande di
ogni paura e di ogni difficoltà! affidati a lui
e lasciati guidare nella battaglia. I giganti
possono essere sconfitti! Sta a te scegliere di
non combattere da solo, perché la tua vittoria
è già stata realizzata.
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Metti sottosopra 
il tuo mondo

C
i sono due versetti della Bibbia
che esprimono un concetto, una
sfida direi, che mi ha fatto sempre

molto riflettere e che hanno un aspetto in
comune. Innanzitutto, l’importante missio-
ne che gesù affida ai suoi discepoli in Mar-
co 16:15 “Andate per tutto il mondo, pre-

dicate il vangelo a ogni creatura” e poco
dopo, all’inizio del libro degli atti, leggia-
mo “Ma voi riceverete potenza quando lo

Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete te-

stimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giu-

dea e Samaria, e fino all’estremità della

terra” (at 1:8)

oltre al fatto che in queste parole trovia-
mo la missione di gesù per un cristiano,
questi passi hanno in comune il fatto che
chiedono qualcosa di impossibile! Troppo
grande! Qualcosa di gigante direi e di uni-
co! Provo a mettermi nei panni degli uomi-
ni che ascoltarono questa richiesta del Si-
gnore, chissà cosa avranno pensato? Forse
si saranno chiesti come avrebbero fatto?
dovevano raggiungere tutto il mondo e
ogni persona…ma gesù era forse impazzi-
to! loro erano pochi, vivevano solo nel
piccolo territorio di Israele, non avevano
viaggiato molto prima di allora, come
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avrebbero fatto?! Forse potevano raggiun-
gere la giudea e un po’ oltre…ma addirit-
tura tutto il mondo! avevano ragione…ma
gesù non parlava per ipotesi, diceva sul se-
rio e glielo stava chiedendo veramente.

Sono certo che anche tu ti sei trovato, o
magari ti trovi ora, in una situazione analo-
ga, di fronte ad una situazione troppo gran-
de per te, insormontabile, una richiesta im-
possibile. Forse una situazione familiare,
una circostanza a scuola, una richiesta che
non capisci e che non hai la forza e le capa-
cità di affrontare. Ti sarai sentito molto pic-
colo, troppo giovane, così poco esperto da-
vanti a qualcosa di gigante! 

Sempre nel libro degli atti, però, pochi
capitoli dopo, in realtà pochi anni dopo,
leggo questo: «Costoro…hanno messo sot-

tosopra il mondo” (at 17:6). In riferimen-
to a Paolo e Sila, i giudei di Tessalonica,
davanti al tribunale per accusarli, ricono-
scono proprio questa realtà: il mondo era
stato messo sottosopra dai discepoli di ge-
sù. allora era successo! Ce l’avevano fatta!
avevano proprio fatto quanto gesù chiede-
va. E se partiamo da quei primi anni della
chiesa ad oggi, possiamo costatare che og-
gi il Vangelo è conosciuto in “quasi” tutto
il mondo, ogni persona conosce il nome di
gesù, il mondo è stato raggiunto dalla veri-
tà. Come è stato possibile?! Per due motivi:
perché gesù non aveva solo chiesto a loro
qualcosa di impossibile e non li aveva solo
messi in una situazione difficile, ma aveva
anche detto “Io sarò con voi” (Mt 28:20) e
“riceverete potenza” (at 1:8). aveva pro-
messo PrESENZa e PoTENZa! 

Il tuo mondo oggi può essere la tua fami-
glia, la tua città, la tua scuola, il tuo gruppo
di amici e forse sei l’unico cristiano che vi-

ve in questi “piccoli mondi”, e spesso sono
difficili da affrontare, troppo grandi, ma
dio anche a te chiede di “raggiungere”
questo mondo, mettere “sottosopra” questo
mondo. Certo è qualcosa di umanamente
impossibile, ma ricorda che lui è con te,
hai la Sua presenza se tu affronti queste si-
tuazioni con lui, hai la sua Potenza se tu
cerchi la Sua forza e non la tua per vivere
queste situazioni! ogni situazione può es-
sere troppo grande e troppo difficile se
pensi di essere da solo e debole, ma può es-
sere superata se lo fai con gesù.

—Andrea Cafaro

I
L SIgNORE CI ASSICURA che tutto quello che chie-

deremo nel Suo nome, Lui lo farà. Usare il Suo nome

significa in primo luogo nominarlo.

Quando, di fronte ad un problema di difficile soluzione,

ci rivolgiamo a Dio ed usiamo il Suo nome, noi mettiamo

in causa la Sua autorità, la Sua potenza, il Suo amore, ma

anche la Sua reputazione.

Davide usò il Suo nome quando si trovò di fronte al gi-

gante goliat.

In quella occasione Davide manifestò anche il suo cuo-

re, un cuore che Dio gradiva. Infatti lui non considerò go-

liat come una minaccia per Israele, ma piuttosto come

qualcuno che aveva insultato il nome dell’Eterno e provò

un santo sdegno per il gigante.

Quando vediamo nei giganti che assediano la nostra

vita qualcosa che oltraggia il Santo nome dell’Eterno, più

che una minaccia per noi, manifestiamo amore per il Suo

nome ed avremo una motivazione che il Signore gradirà

quando, usando il Suo nome, grideremo a Lui per com-

batterli e vincerli!

—Giancarlo Cangiano

I gIgAntI
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T
i piacciono le storie dei supereroi?

ammetto di essere un appassionato
di questo genere di storie. C’è un

tratto comune ai supereroi: sono persone
all’apparenza comuni, ma dotate di poteri
speciali che le rendono in grado di affrontare
situazioni a cui gli esseri umani comuni non
possono far fronte. dal canto loro, in quelle
storie, gli uomini comuni cercano un eroe
quando la situazione che si trovano ad af-
frontare supera le loro abilità conosciute. ri-
cordo una canzone per bambini che ascolta-
vo ormai ben più di trent’anni fa che diceva
“dimmi chi è il tuo eroe che può salvarti
quando sei in mezzo ai guai, può liberar-
ti…”. Secondo questa canzone gesù era più
veloce di Flash, più coraggioso di Batman,
più forte di Superman, perché gesù Cristo è
il re dei re. anche se intuivo il messaggio,
non riuscivo però a farlo mio. In poche paro-
le, voleva dire che gesù era più grande di
qualsiasi mio problema! Come potevo appro-

priarmi di questi suoi “superpoteri”?
Nella Parola di dio sono indicati tantissimi

episodi in cui dio ha liberato uomini, fami-
glie e popoli da situazioni impossibili per
chiunque. Ma io vorrei concentrarmi su quel-
le che gesù ha dovuto affrontare. Come ha
fatto a vincere i suoi giganti? E quali situa-
zioni della sua vita potremmo definire come
“giganti”? Senza dubbio, il bullismo dei suoi
coetanei che insultavano sua madre perché
era rimasta incinta prima del matrimonio (gv
9:34), e sminuivano i suoi insegnamenti ri-
cordandogli che suo padre non era che un
umile falegname (Mt 13:55). gesù ha affron-
tato la diretta opposizione dei religiosi del
suo tempo i quali cercavano di metterlo in
difficoltà con provocazioni e cattiverie (Mt
22:15), ha dovuto affrontare ogni tentazione
(Eb 4:15), il tradimento di un amico (Mt
26:25), l’abbandono dei suoi discepoli quan-
do tutti lo volevano morto (gv 16:32), un
processo finto accusato da falsi testimoni (Mt

eroeeroe
Dimmi chi è il tuo
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26:60), indicibili torture e la morte umi-
liante della croce (Mt 27:26).

Come ha fatto gesù a vincere davanti a
tutti questi giganti? Forse dobbiamo soffer-
marci un momento sul significato della pa-
rola “vincere”. Proprio quei film che vedia-
mo ci hanno abituato a pensare che la vitto-
ria sia il lieto fine, qui e ora. Quindi, la più
grande vittoria di gesù questo mondo la
definirebbe una sonora sconfitta! Ma gesù
ha trionfato sul peccato morendo sulla cro-
ce, ha sconfitto i bulli sopportando, ha af-
frontato i religiosi con mansuetudine e ri-
spetto, ha affrontato l’abbandono e la soli-
tudine affidandosi al Padre Suo in preghie-
ra e perdonando. Ha affrontato la tentazio-
ne con determinazione e aggrappandosi al-
la Parola scritta. affrontare e vincere non

significa sempre necessariamente avere la
meglio sul nostro avversario subito o una
volta e per sempre. alcuni giganti, proprio
come il gigante goliat, si faranno avanti
più e più volte. alcune guerre saranno mol-
to prolungate e per alcuni di questi giganti
la nostra vittoria finale non dobbiamo
aspettarcela in questa vita. oggi grazie a
Cristo, noi siamo più che vincitori, ma non
significa che in ogni cosa abbiamo il lieto
fine qui e ora. Certo, dio ha preparato per i
suoi figli un’eternità in cui lui sarà la no-
stra luce e la nostra pace. Ma la nostra vera
vittoria, qui e ora, è proprio poter gustare
quella luce e quella pace nell’intimo del
nostro cuore già ora, mentre siamo nella
tempesta e nel cuore delle nostre battaglie.  

—Michele Santangelo

Q
UEL gIORNO DI SCUOLA era passato e Di-

letta non sapeva se sarebbe riuscita a sop-

portarne un altro. Frequentava una classe in

cui c’era un ragazzo che interrompeva spesso le lezio-

ni e maltrattava i suoi compagni. Come poteva fare Di-

letta? Era da più di un anno che andava avanti questa

storia e aveva paura; persino i suoi insegnanti le sem-

bravano incapaci davanti allo spettro del bullo. Diletta

non aveva mai nascosto ai suoi genitori quello che av-

veniva in classe e raccontava loro tutto. Erano gli unici

che sembravano avere delle risposte per lei in quei

momenti difficili. Aveva creduto in gesù da piccola ed

era cresciuta in una famiglia di credenti, ma in mo-

menti come questi non era facile ricordare le verità

che aveva sempre sentito in casa. Tutto sembrava

svanire quando veniva messo a confronto con questa

prova, e ad essere sincera, non aveva mai vissuto una

prova così lunga e difficile. ma Diletta sapeva di poter

sempre andare a parlarne con i suoi genitori. Non si

stancavano di ascoltarla, di consolarla, di aiutarla a

vedere le cose belle e di ricordarle la cura e la presen-

za di Dio in ogni momento. Nonostante ogni giorno in

classe era come il precedente, ogni giorno Diletta po-

teva ricordare cosa le diceva la Bibbia attraverso le

parole dei suoi genitori. Questo l’aiutava ad andare

avanti e a sperare nelle promesse di Dio. Con l’aiuto

dei suoi genitori Diletta arrivò a capire che, anche se la

situazione non fosse migliorata, il Signore si sarebbe

preso cura di lei e che aveva proprio bisogno di Lui

per affrontare questa difficoltà e quelle future. “Dio è

per noi un rifugio e una forza, un aiuto sempre pronto

nelle difficoltà” (Sl 46:1).                   —Adriana Aguirre

Come posso andare avanti?
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D
avide è spesso associato a Goliat e più precisa-
mente alla vittoria sul gigante filisteo. Davide è il
campione che esce dalle schiere d’Israele per to-

gliere la vergogna dall’esercito e liberare il popolo dalle ma-
ni del nemico. In questo Davide è certamente modello di
coraggio e fede nell’affrontare e vincere il gigante.

Tuttavia c’è stato un gigante che ha sconfitto Davide in
un batter d’occhio. Un gigante che ha annegato Davide nel-
la vergogna. Il nome di questo gigante è ‘peccato’. Davide
cadde in adulterio e peggiorò la situazione diventando an-
che omicida Un gigante che non venne fuori dall’esercito fi-
listeo, ma dal cuore stesso dell’uomo che era secondo il
cuore di Dio.

La domanda da porsi è: quale campione mandare a
sconfiggere un gigante simile? In una ipotetica squadra di
‘all stars’ Dio avrebbe potuto mandare uomini eccezionali,
esempi di fede e virtù. Forse è tra questi un campione ca-
pace di sconfiggere il gigante dei giganti? Chi mandare?

Perché non mandare Adamo? L’uomo perfetto, il primo
uomo: sconfitto dal peccato! Allora c’è bisogno non di uo-
mini perfetti, ma uomini di fede. Si potrebbe mandare Abra-
mo, il padre della fede, l’uomo della promessa: caduto nel
peccato, quando nel timore degli uomini espose sua mo-
glie all’infamia. Allora forse bisogna puntare su qualcuno
con un carattere più forte, un leader umile come Mosè,
l’uomo della legge: caduto nel peccato quando colpì la roc-

cia e perse ‘il biglietto d’ingresso’ nella terra promessa. For-
se non è una questione di forza o cuore ma d’intelligenza.
Ed ecco allora Salomone, il più saggio e intelligente di tutti.
Caduto nel peccato di idolatria. I migliori sconfitti dal gigan-
te. Chi mandare? Dio manda suo figlio, il vero campione,
colui che ha sconfitto il gigante inchiodandolo nel suo cor-
po sul legno della croce.

“Voi, che eravate morti nei peccati e nella incirconcisio-

ne della vostra carne, voi, dico, Dio ha vivificati con lui, per-

donandoci tutti i peccati, avendo cancellato il documento a

noi ostile, i cui comandamenti ci condannavano, e l’ha tol-

to di mezzo, inchiodandolo sulla croce; e avendo spogliato

i principati e le potestà, ne ha fatto un pubblico spettacolo,

trionfando su di loro per mezzo della croce” (Cl 2:13-15).
Un campione c’è stato dato. Un re-pastore che ha sfida-

to e vinto il gigante dei giganti! Perciò, prima ancora dei gi-
ganti che affrontiamo in vita, ricordiamoci del gigante che
Cristo ha sconfitto con la sua opera di redenzione. Ora sia-
mo vivificati, perdonati, amici di Dio. Il documento fatto di
ordinamenti irraggiungibili e per questo condannanti, è sta-
to annientato, inchiodato al legno della croce.

C’è stato un pubblico-cosmico duello più di 2000 anni
fa. Il gigante del peccato che gettava vergogna sull’umanità
è stato affrontato dal Figlio di Dio, Gesù, il re-pastore unto
dal Padre. Il nostro Signore ha vinto e noi con Lui!

—Stefano Bonavolta

IL GIGANTE CHE 

SCONFISSE DAVIDE
IL GIGANTE CHE 

SCONFISSE DAVIDE
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J
ohn Charles Beckwith (1789-1862)
era un ufficiale credente evangelico
anglo-canadese. Il 18 giugno del

1815 perse una gamba durante la battaglia
nella quale la coalizione anglo-prussiana
guidata dal duca di Wellington e da von
Blücher sconfisse, a Waterloo, l’esercito
napoleonico. Questo evento pose fine al
dominio di Napoleone, ma anche alla car-
riera militare di Beckwith. In quegli anni
era tutt’altro che facile vivere senza una
gamba. Egli, comunque, non potendo più
svolgere le importanti mansioni militari di
prima, pur avendo ricevuto la promozione
a colonnello e poi a generale, continuò a
collaborare con il duca di Wellington co-
me ufficiale a mezza paga. Beckwith non
era tipo da perdersi d’animo. In quanto cre-
dente seppe affrontare i diversi giganti av-
versi alla sua vita, prima di tutto la sua in-
validità e quelli derivanti da essa.  

Venne a conoscenza della presenza di
evangelici nelle cosiddette Valli Valdesi
(Torino) dove trascorse qualche giorno. Vi-

sto che il clima era migliore e viste la con-
dizione di miseria di molti e alcune diffi-
coltà a livello spirituale, si traferì a Torre
Pellice e aiutò i Valdesi in diversi modi.
dotato dal Signore di grandi capacità orga-
nizzative, decise prima di tutto di sponso-
rizzare la traduzione nel dialetto piemonte-
se (allora i Valdesi avevano come lingua
ufficiale il francese e parlavano un patois
– dialetto) del Nuovo Testamento che
venne stampato a londra nel 1834. Esso
fu di aiuto ai Valdesi e anche un
grande mezzo di testimo-
nianza evangelistica in
tutto il Piemonte. le
foto ritraggono il
frontespizio e una
pagina del Vangelo
di Matteo di un Nuo-
vo Testamento, in pie-
montese, che il mio bi-
snonno aveva regalato a
una famiglia cattolica affinché
leggesse la Bibbia. 

La storia racconta
U O M I n I E D O n n E D E L L A F E D E

Non perdersi
d’animo 

nonostante...
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Beckwith riorganizzò le scuole (più di
cento), risanando e rendendo funzionali
luoghi malsani e inadatti in cui si tenevano

le lezioni. Importò
dall’Inghilterra ma-
teriale didattico
all’avanguardia in
modo che gli stu-
denti imparassero non solo a leggere e a
scrivere, ma si formassero anche una buo-
na cultura secolare (per affrontare al me-
glio la vita) oltre che biblica. 

Contribuì alla fondazione del Collegio
Valdese, che preparava gli studenti che si
sarebbero poi iscritti alla facoltà di teologia

o avrebbero studiato in varie università.
Istituì anche il Pensionnat, una Scuola Su-
periore femminile che, negli anni, avrebbe
formato istitutrici e maestre. 

Inoltre si occupò del rinnovamento e
della riorganizzazione amministrativa
dell’ospedale Valdese di Torre Pellice, del-
la costruzione di tre locali di culto nelle
Valli, tra cui quello imponente di Torre Pel-
lice e di quello ancora più imponente del
Tempio Valdese di Torino inaugurato nel
1853. oltre a diverse altre iniziative, so-

stenne quattro pa-
stori inviandoli ad
imparare l’italiano
in Toscana perché
vedeva l’importan-
za dell’espansione
evangelistica in Ita-
lia e, quindi, i pa-
stori dovevano co-
noscere l’italiano
per predicare.

Beckwith ci ha la-
sciato l’esempio di
un credente che ha
vinto e assoggettato
vari “giganti” che
hanno intralciato il
suo percorso di vita,
mettendosi al servi-
zio del Signore. 

Non lasciarti ab-
battere da nessun “gigante”, sotto forma di
una qualsiasi circostanza avversa. affidati
al Signore e servilo a seconda dei doni e
dei talenti che Egli ti ha dato.

—Fares Marzone

La storia racconta
U O M I n I E D O n n E D E L L A F E D E
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C
e la possiamo fare! È una frase
che sento dire spesso quando, in
una sfida, uno dei due contenden-

ti si trova in netta inferiorità. da adolescen-
te mi capitava d’ascoltarla a scuola, quan-
do, durante le ore di educazione fisica, ci
confrontavamo con altre squadre i cui
componenti erano veramente forti. Suona-
va come un incoraggiamento prima di ini-
ziare. Solitamente solo uno di noi pronun-
ciava tale espressione, tutti gli altri, invece,
prevedevano la disfatta ed erano riluttanti

alla sfida. Tuttavia, sapevamo che avrem-
mo giocato ad ogni modo: l’unico timore
era quello di perdere. Nella Bibbia è pre-
sente una storia simile, ma con dei risvolti
molto più interessanti. Nel libro dei Nu-
meri, al capitolo 13, leggiamo di dodici
esploratori, ciascuno rappresentava una tri-
bù d’Israele. Erano stati mandati a perlu-
strare la terra promessa e alla fine del loro
viaggio erano giunti alla conclusione che il
territorio era meraviglioso, però tra le per-
sone che abitavano quei luoghi c’erano dei

Fede quotidiana
R I F L E S S I O n I  S U L L A  v I t A  C R I S t I A n A

Possiamo 
riuscirci benissimo
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figli di anac, dei giganti; battendoli,
avrebbero posseduto la terra promessa,
viceversa la sconfitta avrebbe portato
morte e schiavitù. 

Tra i dodici esploratori, dieci erano
convinti che avrebbero perso, due, gio-
suè e Caleb, pensavano di poter vincere.
Caleb era più che ottimista, infatti disse:
“Saliamo pure e conquistiamo il paese,

perché possiamo riuscirci benissimo”

(Nu 13:30). I pareri degli esploratori
dunque erano alquanto discordanti! do-
ve riponeva la sicurezza Caleb per pro-
nunciare queste parole? 

Nel capitolo successivo scopriamo
dove giosuè e Caleb trovano la loro
certezza di vittoria. 

“Se il SIGNORE ci è favorevole, ci

farà entrare in quel paese e ce lo darà:

è un paese dove scorre il latte e il miele.

Soltanto, non vi ribellate al SIGNORE e

non abbiate paura del popolo di quel

paese, poiché ne faremo nostro pasco-

lo; l’ombra che li proteggeva si è ritira-

ta, e il SIGNORE è con noi; non li te-

mete”. (Nu 14:8-9)
Il primo punto di forza sta nell’ubbi-

dienza a dio, poi segue l’invito a non
avere paura. Se stiamo per affrontare un
gigante, infatti, la paura non ci è di al-
cun aiuto. In teoria la questione sembra
semplice, ma nella realtà come si fa a
non avere paura di fronte a un gigante?
la risposta è semplice: perché dio è
con noi, perciò non temiamo. Chi è il
gigante nella nostra vita? Colui che ci fa
sembrare minuscoli.

Purtroppo, il popolo di Israele non
ebbe fede in dio e si avverò quello che
è scritto in Numeri 32:11 “Gli uomini

che sono saliti dall’Egitto, dall’età di

vent’anni in su, non vedranno mai il

paese che promisi con giuramento ad

Abramo, a Isacco e a Giacobbe, perché

non mi hanno seguito fedelmente”. Tut-
tavia, la Scrittura prosegue: “salvo Ca-

leb, e Giosuè, che hanno seguito il SI-

GNORE fedelmente”. 

Caleb ha avuto Ebron come eredità
perché aveva pienamente seguito il dio
d’Israele (giosuè 14:14). all’età di ot-
tantacinque anni Caleb ricevette in ere-
dità Ebron e ne scacciò tre giganti figli
di anac (giosuè 15:14). 

Se dio è con noi e seguiamo il Signo-
re fedelmente, anche noi possiamo riu-
scirci benissimo!

—Daniele Cangiano

Fede quotidiana
R I F L E S S I O n I  S U L L A  v I t A  C R I S t I A n A



Fede quotidiana
R I F L E S S I O n I  S U L L A  v I t A  C R I S t I A n A

w w w . N u O V a u c E B . i t 13

“Non faccio altro che studiare e non

ne posso più!” 

“Questo quadrimestre è troppo difficile!” 
“Ho l’ansia per questa nuova materia!”.
Quante volte ti è capitato di pronunciare

frasi simili a queste? Spesso potresti imbat-
terti in periodi difficili a scuola, o materie

che diventano come dei veri e propri giganti
di fronte ai quali ti potresti sentire incapace o
impaurito! Ma il Signore non è indifferente
ai tuoi sentimenti e alla lotta che vivi; anzi
lui si interessa delle difficoltà che affronti
anche in questo ambito! Quando senti che
certi aspetti della scuola diventano come lot-

 

Giganti e 
monumenti 
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Fede quotidiana
R I F L E S S I O n I  S U L L A  v I t A  C R I S t I A n A

te contro un gigante in una battaglia in salita,
sappi che non sei da solo, dio ti vuole aiuta-
re! Ci sono due passi che mi hanno incorag-
giato da studentessa e spero che potranno es-
sere utili anche a te. Il primo si trova nel Sal-
mo 18, dove è scritto: “Egli rende i miei pie-

di simili a quelli delle cerve, mi rende saldo

sulle mie alture” (Sl 18:33). Mi ha colpito
l’immagine dei piedi della cerva e delle altu-
re perché fa capire come le nostre capacità

sono scarse di fronte alle arrampicate ripide
che tante volte percepisci di dover fare, ma
d’altra parte, il Signore ti rende idoneo e ti
dona la forza di cui hai bisogno. In più, que-
ste parole sembrano invitare a vedere come il

Signore vuole aiutarti ad arrivare sempre più
in alto. Questo non vuol necessariamente di-
re che non prenderai mai un’insufficienza o
che avrai sempre voti alti, piuttosto vuol dire
che, ogni prova o difficoltà superata, diven-
terà come un pezzetto di un monumento alla
fedeltà di dio nella tua vita! ogni vittoria
che dio ti dona ha lo scopo di ricordarti la
Sua costanza e la Sua potenza e che potrai fi-
darti di lui per il Suo aiuto in tutti gli ambiti

della tua vita. l’altro passo che mi ha inco-
raggiato si trova nel Salmo 46, dove è scrit-
to: “Dio è per noi un rifugio e una forza, un

aiuto sempre pronto nelle difficoltà. Perciò

non temiamo se la terra è sconvolta, se i

monti si smuovono in mezzo al mare, se le

sue acque rumoreggiano, schiumano e si

gonfiano, facendo tremare i monti” (Sl
46:1-3). Queste parole spazzano via l’ansia
che potresti provare davanti ad un esame o
una materia che ti mette con le spalle al
muro. l’arma segrete che il Signore vuole
darti è proprio prendere riparo in lui. Il fat-
to che dio è un rifugio non è un concetto
astratto, ma significa che puoi pregare e di-
re al Signore esattamente come ti senti,
chiedergli l’aiuto e la costanza che servono
per andare avanti negli studi, anche quando
è faticoso e pesante. Il Signore è in grado di
aiutarti in circostanze incerte che potresti
vivere a scuola, come l’arrivo di un nuovo
professore con cui non vai d’accordo o
cambiamenti improvvisi che ti mettono in
difficoltà. anche in “maremoti” come que-

sti, il Signore ti vuole incoraggiare e sostene-
re. Non avere paura, ma rifugiati nel Signore
e chiedi aiuto a lui.

—Allison Aguirre



Fede quotidiana
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Saldo come una roccia
T

i è mai capitato di voler capire se una cosa è vera?

Questo stava passando nella mente a Nadia. Era una
ragazzina tranquilla e seria, ma per chi la conosceva

meglio era chiaro che era alla ricerca di qualcosa. Si chie-
deva se tutto quello che aveva imparato fin da piccola era
vero. “Seguire Gesù mi costa così tanto e non sono nean-
che certa che questa sia la verità” pensava Nadia. Un gior-
no il responsabile del gruppo giovani che lei frequentava
annunciò che avrebbero studiato il libro dell’Ecclesiaste. Lì
per lì Nadia non si accorse più di tanto della differenza ri-
spetto agli studi degli anni precedenti, fino a che un giorno
il responsabile disse che l’autore del libro voleva esaminare
a fondo come stavano le cose, mantenendo sempre una
duplice visione, cioè quella del mondo e quella di Dio. Na-
dia si sorprese che la Bibbia avesse un libro che conteneva
le indagini di una persona alla ricerca della verità! Allora al-
tre persone si erano fatte le sue stesse domande! Dopo
aver riflettuto e pregato, annunciò a sua mamma che lo
studio del gruppo giovani la stava aiutando a trovare rispo-

ste alle sue domande; le disse che voleva capire fino in fon-
do se la prospettiva della vita che Dio le offriva era real-
mente così straordinaria e unica! Dall’espressione di sua
madre capì che era sorpresa, ma più che altro contenta
della ricerca di Nadia. Quell’anno Nadia ascoltò con molta
più attenzione gli studi biblici durante gli incontri del gruppo
giovani, seguendo le scoperte e le conclusioni dell’Eccle-
siaste, e alla fine del libro trovò la risposta che stava cer-
cando: per la prospettiva del mondo questa vita è deluden-
te, ma NON per chi ha creduto e segue Dio! Nadia decise
che non poteva più andare avanti con questo dubbio, ormai
aveva la sua risposta. Così prese la decisione di lasciar per-
dere le offerte del mondo e vivere seguendo Dio! Con il
passare del tempo Nadia poteva tornare con la memoria a
quel momento, con riconoscenza verso Dio che non l’ave-
va scacciata per il suo dubbio, ma aveva usato il libro del-
l’Ecclesiaste per risponderle in modo personale e per darle
una certezza salda come una roccia. 

—Adriana Aguirre
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I
n 1 Re 19:8-18 leggiamo della prova
di Elia e come dio stava per usare la
sua lotta con la depressione. la Scrit-

tura dice che dovremmo vedere tutte le
nostre difficoltà come il mezzo di dio per
attirarci a Sé e per renderci più a Sua im-
magine. giacomo 1:2-4 ci dice: “Fratelli

miei, considerate una grande gioia quan-

do venite a trovarvi in prove svariate, sa-

pendo che la prova della vostra fede pro-

duce costanza. E la costanza compia pie-

namente l’opera sua in voi, perché siate

perfetti e completi, di nulla mancanti”.
dovremmo considerare le nostre diverse
difficoltà, inclusa la depressione, come
una prova della nostra fede. Se siamo co-
stanti nel confidare in dio e ci avvicinia-
mo a lui, Egli ci porterà avanti e questo
creerà in noi una maggiore dipendenza e
fiducia nel Signore. Quando dio incontra
Elia sul monte oreb permette a un vento
forte, un terremoto e a un fuoco di passare,
aumentando così le difficoltà. Perché dio

permise queste cose per poi decidere di ri-
velarsi a Elia in un suono dolce? Probabil-
mente perché Elia era diventato dipenden-
te da dio che operava in modi miracolosi
e si aspettava che avrebbe fatto lo stesso
durante le proprie difficoltà. la mano po-
tente di dio sugli eventi della vita non
sempre guida le circostanze come noi vor-
remmo e come noi preghiamo. a volte la
volontà di dio è farci passare per il sentie-
ro difficile, invece di quello facile o quello
che pensiamo sia migliore. dio stava inse-
gnando ad Elia ad essere contento della
Sua presenza e a gioire del Suo suono dol-
ce. Spesso dio opera allo stesso modo con
noi. Forse non cambia la nostra circostan-
za, ma sarà con noi durante quella circo-
stanza e questo è abbastanza! Quando ac-
cettiamo tutto ciò, siamo protetti dalle
molte paure e dalla depressione.

—Greg Brown 

https://www.thebibleteachersguide.com

Elia 
E il dolcE 

suono
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C
ontroller alla mano, e via per il

mondo dei videogiochi! Ci

permettono di vivere avventu-

re indimenticabili...ovunque siamo,

possiamo giocare, perché con lo

smartphone mica facciamo solo i sel-

fie! Ci mettiamo alle armi, nelle mac-

chine da formula uno, diventiamo eroi

nelle battaglie, vincitori sul campo di

calcio e così via! Ma è davvero così fa-

cile, vincere? Mettiamo via lo smar-

tphone, spegniamo la video console e

la sera, magari a letto, tornano i nemi-

ci, i giganti, che ci sembrano invincibi-

li! La paura della malattia di un caro fa-

miliare, la preoccupazione del prossi-

mo esame, l’ansia delle guerre in tutto

il mondo, ma anche il pensiero del

giorno dopo nel tornare a scuola, dove

sai già che ti prenderanno in giro...e i

Fede quotidiana
R I F L E S S I O n I  S U L L A  v I t A  C R I S t I A n A

è 
nel videogioco

facilE...Vincere
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giganti aumentano...MAI potrai vincer-

li! Mai? È vero, non abbiamo un con-

troller in mano e con due mosse ab-

battiamo il nemico! Ma se vuoi vincere

i giganti della vita, hai bisogno di qual-

cuno, che sia più forte di te e di loro.

Se cerchi di vincere con le tue forze, ti

devo dare ragione: lascia perdere!

Non vincerai mai! L’ho provato per

troppo tempo. Ma ti posso assicurare,

che colui che è l’autore della vita e che

ha formato anche te, sa esattamente le

regole e sa come vivere in modo vitto-

rioso! Si chiama Dio! Lui non vuole

che tu viva con l’ansia, o che cerchi ri-

fugio nel mondo virtuale! Lui vuole che

tu affronti i giganti nella tua vita, com-

battendo con le SUE armi! Prima però

devi conoscere Dio, attraverso la sua

Parola, la Bibbia! È come “un’istruzio-

ne per l’uso”. Dio ha mandato suo fi-

glio Gesù per abbattere il gigante più

grande: il peccato che ha causato la

morte! Chi crede in Gesù è liberato

dalla condanna a morte, perché Egli

ha vinto il gigante che si chiama PEC-

CATO! Ma non vuol dire che per un fi-

glio di Dio tutto vada liscio! Anzi, il ne-

mico, Satana, vuole ancora farci cade-

re, abbattere, attaccare! E Dio lo sa!

MA! C’è appunto, la sua armatura, che

possiamo indossare ogni giorno! Nella

lettera agli Efesini, c’è scritto: “Rivesti-

tevi della completa armatura di Dio, af-

finché possiate star saldi contro le insi-

die del diavolo... prendete la verità per

cintura dei vostri fianchi, rivestitevi del-

la corazza della giustizia; mettete come

calzature ai vostri piedi lo zelo dato dal

vangelo della pace; prendete oltre a

tutto ciò lo scudo della fede, con il

quale potrete spegnere tutti i dardi info-

cati del maligno. Prendete anche l’el-

mo della salvezza e la spada dello Spi-

rito, che è la parola di Dio” (Ef 6:11,13-

17). Per vincere contro i tuoi giganti

non servono strategie o persone forti.

Ci vuole fede in Gesù. È necessario

che ogni mattina ti prepari per la batta-

glia: in preghiera e con la lettura di un

brano della Bibbia. No! Non dire subi-

to, che non hai tempo! Non significa

che tu debba leggere dei capitoli interi,

ma se Dio dice che la sua parola è ve-

rità ed è come una spada, perché la

consideriamo così poco? Ti assicuro

che con Gesù hai già vinto, ma nessu-

no partirebbe in una battaglia senza

armatura! Quanto meno possiamo af-

frontare l’ansia, la paura, la tentazione,

senza essere armati! Ti incoraggio ad

aprire la Bibbia domattina, di prenderti

del tempo per parlare con Dio e di

chiedergli il SUO aiuto per la battaglia

quotidiana! Vedrai che i giganti sono

vincibili! IN CRISTO!

—Rebecca Kroeckertskothen

Fede quotidiana
R I F L E S S I O n I  S U L L A  v I t A  C R I S t I A n A
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G.G.D. 
Il GranDe 
GIGante 

DubbIo
L

o faccio o non lo faccio? Vado o non va-

do? Lo dico o meglio di no?

Quante volte ti sei fatto queste domande anche
tu... eppure pensi “io conosco il Signore, dovrei
sapere qual è la cosa giusta!”. Ci sono periodi in
cui ti puoi trovare in gran confusione di fronte a
delle scelte e anzi, conoscere il Signore sembra
crearti più ansia e stress. Può sembrare molto più
semplice la vita di tanti tuoi amici che non si fanno
questi problemi e tutto sembra loro andar bene. 

Se leggi con questo sentimento il Salmo 73,
scoprirai che un altro come te, Asaf, aveva dubbi
simili ai nostri. All’inizio dice: “Ma quasi inciam-

parono i miei piedi; poco mancò che i miei passi

non scivolassero. Poiché invidiavo i prepotenti,

vedendo la prosperità dei malvagi. Poiché per lo-

ro non vi sono dolori, il loro corpo è sano e ben

nutrito. Non sono tribolati come gli altri mortali,

né sono colpiti come gli altri uomini” (Sl 73:2-5).
Quando anche questi dubbi si aggiungono e ti

tormentano, allora fermati un attimo e ripensa che
Dio ti ama sempre, non cambia come gli uomini e
non ti lascia soffrire inutilmente! Se non hai anco-
ra accolto Gesù come tuo Salvatore e senti di vo-
ler cambiare davvero, allora cerca la soluzione IN
LUI lasciandogli vincere la tua lotta e chiedendogli
di donare anche a te il suo Spirito Santo, che dà la
sicurezza che ti manca! Inizierai ad avere un eroe
al tuo fianco contro qualsiasi gigante davanti a te!
Fermati quindi e fai come Asaf qualche versetto

più avanti: “...finché non sono entrato nel santua-

rio di Dio, e non ho considerato la fine di costo-

ro” (Sl 73:17). La “vana apparenza” di una vita
senza Cristo è peggio del dubbio!

Vai a Lui con costanza e fede, e non con una
preghiera veloce e sfiduciata; ricorda di pregare
spesso per quella scelta! E se hai già pregato,
prega ancora! E poi chiedi consiglio a persone di
cui ti fidi spiritualmente! Potrebbe essere il tuo ge-
nitore, un anziano della tua chiesa o un fratello o
una sorella ad esempio. Molto probabilmente, do-
po un po’ vedrai il tuo problema dissolversi, o po-
tresti avere una risposta in modo grandioso!

Il Signore facendo così non ti lascerà confuso
e, come ho visto anch’io nella mia vita, questo GI-
GANTE DEL DUBBIO è stato sempre abbattuto
quando si presentava. Anche Asaf va verso la
conclusione dicendo: “Quando il mio cuore era

amareggiato e io mi sentivo trafitto internamente,

ero insensato e senza intelligenza; io ero di fron-

te a te come una bestia. Ma pure, io resto sem-

pre con te; tu m’hai preso per la mano destra; mi

guiderai con il tuo consiglio e poi mi accoglierai

nella gloria” (Sl 73:21-24).
Questa mano di Dio ti darà sicurezza e ti mera-

viglierà perché vedrai sempre il principio della
grazia nella Sua mano. Potrebbe non arrivare su-
bito la risposta, ma non scoraggiarti perché Dio
sta preparando le cose per il tuo vero bene.

–Alessandro Pescari
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T
eresa e Giusi, amiche di cuore da una vita,
guardavano dalla finestra la pioggia e il cielo
grigio, parlando del più e del meno. Avevano

appena finito di studiare insieme la lezione di chimica dove sicuramente una
di loro sarebbe stata interrogata l’indomani. Finalmente si godevano un attimo di relax chiacchierando.
Giusi, parlando a bassa voce, confessò la paura che aveva al pensiero dell’interrogazione! “Non è tanto
la materia che mi preoccupa, quanto il pensiero che alcune ragazze mi ascolteranno solo per poi sparla-
re di me; cercando qualsiasi debolezza per criticarmi!” Teresa annuì e pensò a come poteva condividere
le cose che stava ultimamente scoprendo attraverso la lettura della Bibbia, per incoraggiare l’amica. Da
piccola aveva sempre sentito parlare dell’importanza di una relazione personale con Gesù, ma solo da
poco aveva cominciato a farlo leggendo la Bibbia e pregando da sé.

Pensava a un episodio che le sembrava rispondere alla situazione che entrambe le ragazze stavano
vivendo. Teresa raccontò l’esempio di un ragazzo che affrontò qualcuno molto più forte, molto più
grande e tanto più abile di lui. Questo ragazzo, anziché fuggire o cercare di affrontare la situazione con
falsa sicurezza e spavalderia, si ricordò di come Dio era intervenuto nella sua vita già tante altre volte in
circostanze simili. Si rivolse al Signore con la certezza del Suo aiuto! Era chiaro che aveva una relazio-
ne vera, profonda e vissuta in termini pratici con Dio. Teresa aprì l’app della Bibbia sul telefonino e tro-
vò 1 Samuele 17. Lessero ciò che Davide, il ragazzo di cui Teresa stava parlando, affermava riguardo
Dio: “Dio è”, “Dio ha fatto”, “Dio fa”, “Dio può”, “Dio farà”. Davide aveva piena fiducia nel Signore, per-
ché aveva sperimentato tante volte il Suo potente intervento nelle situazioni difficili della vita!

Davide chiaramente passava del tempo in disparte con Dio e aveva una relazione personale con Lui.
Davanti alle difficoltà e in momenti di paura, Davide ricordava quello che Dio faceva nella sua vita quo-
tidianamente. Come Davide, tu puoi vivere una relazione personale con Dio e avere le stesse certezze.
Davide scrisse tanti Salmi parlando del Signore e delle promesse che Dio stesso gli aveva fatto riguar-
do ad un futuro discendente che sarebbe venuto per sconfiggere il peccato e ogni cosa che causa se-
parazione da Dio, inclusa la paura! Questo discendente è Gesù, chiamato anche Emmanuele, che si-
gnifica Dio con noi! Egli è venuto per darci la libertà di scegliere, di conoscerLo e seguirLo. Gesù ti in-
vita a venire a Lui, a prendere il Suo giogo e camminare con Lui (Mt 11:28-30). Non sarai solo nell’ af-
frontare i giganti che si presenteranno nella tua vita e anche tu vedrai quello che “Dio è”, “Dio ha fatto”,
“Dio fa”, “Dio può e “Dio farà”.                                                                                    —Kim Aguirre

Guardare 
indietro 
per guardare 
avanti
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“C
he beLLo!” esclamò Serena mentre cam-
minava sulla neve con gli altri ragazzi in gita.
Adam guardò intorno: “Questo è un ottimo

posto per fare un campeggio autunnale... e siamo abba-
stanza in alto nelle montagne da poter godere della prima
neve!”. Si trovavano in montagna e avrebbero goduto il fine
settimana come gruppo giovanile, facendo passeggiate,
trascorrendo del tempo intorno al focolare e studiando in-
sieme la Bibbia. Presto arrivarono a un bivio. I ragazzi da-
vanti a loro presero il sentiero a destra. “Aspettate!” chiamò
Serena. “Lory ci ha detto di girare a sinistra a ogni bivio,
così torneremo al campo. Gli altri ragazzi esitarono. “Sì, ma
guardate! Questo sentiero a destra è pieno di impronte. Non
ce ne sono tante in quello a sinistra,” obiettò Davide. “Pen-
so che dovremmo prendere quello che tutti gli altri hanno
usato.” La maggior parte dei ragazzi era d’accordo e conti-
nuarono lungo il sentiero ben battuto. Serena e Adam non
sapevano cosa fare. “Lory ha detto di prendere il bivio a si-
nistra,” disse Adam “e penso che dovremmo farlo”. Serena
era d’accordo e decisero di percorrerlo per un po’. Se non
avessero raggiunto il campo di lì a poco, sarebbero tornati
indietro per seguire gli altri ragazzi! Non ci volle molto per
raggiungere il campo e lì scoprirono che gli altri ancora non
erano arrivati. Spiegarono a Lory che gli altri ragazzi aveva-

no preso l’altro bivio. Lui scosse la testa. “Arriveranno a un
vicolo cieco e dovranno tornare indietro”. Durante la rifles-
sione biblica quella sera, lessero insieme Matteo 7:13-14 a
cui seguì un tempo di conversazione. David commentò:
“Abbiamo fatto una camminata più lunga perché abbiamo
preso il sentiero che molti altri avevano preso. Mi sembra-
va una scelta giusta perché tanti altri vi erano andati prima
di noi! Ma ciò non significava che era il sentiero giusto. Me-
no male che si trattava solo di una camminata più lunga!”.

Il sentiero giusto non è sempre il più popolare.
La Parola di Dio ci dice che molte persone scelgono il

sentiero sbagliato nella vita. Potremmo essere tentati di se-
guire i nostri desideri egoistici pensando che ci renderanno
felici, ma la Bibbia dice che quel sentiero ben battuto porta
solo alla distruzione (Pr 4:18-19). C’è solo un modo per vi-
vere con serenità e soddisfazione il viaggio della vita e arri-
vare alle destinazioni che cerchiamo! Questo modo è se-
guire Gesù! Quando confidiamo in Lui, Egli cammina con
noi lungo il sentiero che porta alla vita eterna!

Scegli di seguire Gesù, scoprirai che Lui non delude mai,
che ti aiuta a fare le tante scelte importanti per abbattere i
giganti che vogliono dominare la tua vita. “Io ti indico la via

della saggezza, ti avvio per i sentieri della rettitudine” (Pr
4:11).      —Kim Aguirre (rielaborato da un testo anonimo)

Il sentIero 
meno battuto

Fede quotidiana
R I F L E S S I O n I  S U L L A  v I t A  C R I S t I A n A
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Ditelo a Otello
D O M A n D E  D E I  n O S t R I  L E t t O R I

Ciao Otello. Scusa l’anonimato ma mi aiuta a sentirmi più libero di aprirmi.

Con gli amici a scuola ho iniziato a guardare siti con contenuto pornografico.

All’inizio l’ho fatto con atteggiamento ironico, convinto che non mi sarei la-

sciato dominare; ora purtroppo mi sento così attratto che non ne posso fare

più a meno. Non vorrei avere questa dipendenza, ma poi mi convinco che non

c’è niente di male e mi lascio di nuovo vincere dal desiderio di ricorrere alla

visione di certe immagini, ma devo dire che quello che faccio mi lascia sem-

pre molto triste. Ti chiedo, esiste una soluzione?

L
a tua lettera esprime dolore ma anche un forte
desiderio di uscire dalla tua prigione. L’iniziativa di
chiedere aiuto fa intravedere anche l’aspirazione alla

libertà. Di solito, la pornografia arriva proprio così come tu
dici, una proposta allettante se pur peccaminosa, dannosa
e che fa male. Ci trova impreparati ed anche per questo
non riceve subito un netto rifiuto! Essa seduce, stabilisce
un dialogo e un meccanismo di dipendenza che rende
l’esposizione al porno sempre più importante. Oltre a tutto,
è possibile trovarla ovunque, è sempre raggiungibile, lega-
ta al piacere e molto difficile a rinunciarvi. Per questo co-
minciamo a trovare delle giustificazioni, ci concentriamo
sui vantaggi ed eccoci reclusi mentalmente nella sua pri-
gione e con una mente sempre più governata dalla que-
stione del sesso. Grazie alle percezioni date dal senso del
bene e del male che il Signore ha messo in noi e la cura
che ha nel farci conoscere la Sua verità, capiamo che que-
sta è la storia del peccato di Adamo ed Eva che si ripete e
porta puntualmente con sé gli stessi inganni e danni. La
pornografia, come hai visto, fa appello a quegli stimoli che
possediamo come doni naturali di Dio, ma non rispetta le

finalità stabilite dal creatore, anzi ne deforma l’uso. Infatti
induce ad avere a che fare non con le persone, ma con i
corpi che vengono ridotti a merce che, appena usati, poi
vengono ignorati. La Parola di Dio ci trasmette che ogni at-
teggiamento e pratica sessuale è concepita esclusivamen-
te nel contesto del matrimonio, il solo ambito possibile per
esprimere in modo corretto la sessualità e raggiungere gli
scopi creazionali di Dio, cioè comunione, affetti e piaceri
come è scritto: “i due saranno una stessa carne” (Ge
2:24). Hai fatto bene a chiederti se esiste una soluzione al
tuo caso! C’è e non solo è disponibile per te, ma anche per
ogni altro che ha dipendenze che distruggono la libertà e il
corretto uso della volontà. Dio ci offre soluzioni efficaci
nella persona e nell’opera di Cristo Gesù! Ti consiglio di ri-
porre tutta la fiducia in Lui che ha detto: “Se dunque il fi-

gliuolo vi farà liberi sarete veramente liberi” (Gv 8:36).
Egli opera il Suo intervento in noi quando gli confessiamo
il nostro peccato e realizziamo la riconciliazione definita da
lui stesso “nuova nascita”. Questa condizione è nuova an-
che perché il Signore abiterà con te per sempre e ti rigene-
rerà, ti santificherà e fortificherà. Il mio affetto.

oti.traguardo@gmail.com

Dipendenza dalla
pornografia
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a
ll’inizio della stagione calcistica

2015-2016, Il Leicester City Football Club
non era un club con grandi risorse finan-

ziarie, né con una lunga storia di vittorie. Di con-
seguenza, le aspettative erano molto basse e i bo-
okmakers davano una probabilità di vittoria della
Premier League di 5000 a 1. Nessuno credeva
che questa squadra potesse competere con clubs
ben più potenti e ricchi come il Manchester City, il
Manchester United, l’Arsenal e il Chelsea. Ma
quella stagione cambiò tutto. Guidati dall’allenato-
re Claudio Ranieri, il Leicester City iniziò a sor-
prendere tutti, partita dopo partita. Quello che ren-
de questa storia speciale è come il Leicester City
sia riuscito a battere squadre con delle risorse
economiche notevolmente superiori, realizzando
un qualcosa di apparentemente impossibile. Infat-
ti, contro ogni aspettativa, le “foxes” (le volpi, al-
tro nome con il quale viene chiamata la squadra)
si ritrovarono in vetta alla classifica alla fine della
stagione. Con 10 punti di vantaggio sulla seconda
classificata, vinsero matematicamente il titolo, re-
galando una delle più grandi sorprese nella storia
dello sport. La vittoria di questa squadra dimostrò
che è possibile ribaltare ogni pronostico, anche

quelli apparentemente insormontabili. Chiunque
volesse approfondire i contenuti sportivi di questa
storia può consultare un ottimo documentario
prodotto dalla BBC dal titolo “Fearless Foxes: the
Leicester City Story”. Tuttavia, prendendo spunto
da questa storia, vorrei invitarti ad approfondire
un altro contenuto. La vittoria del Leicester City è
ancora oggi considerata una delle imprese sporti-
ve più straordinarie di sempre, viene definita da
molti una sorta di “Davide contro Golia” che ha
mostrato a tutti che anche il meno forte può bat-
tere il più forte. Tuttavia, non dimentichiamo che
nel caso di Davide (il meno forte umanamente
parlando) la vittoria su Goliat (il più forte umana-
mente parlando) avvenne perché egli scelse di
combattere quella battaglia affidandosi totalmente
al Signore: “tu vieni verso di me con la spada,

con la lancia e con il giavellotto; ma io vengo ver-

so di te nel nome del Signore degli eserciti, del

Dio delle schiere di Israele che tu hai insultate”

(1Sa 17:45). Se vogliamo vedere ribaltati i prono-
stici delle battaglie contro i nostri giganti, dobbia-
mo scegliere di combattere facendo totale affida-
mento su Colui che garantisce la vittoria. 

—Giovanni Beccari

Ma QUElla STaGioNE
caMBiÒ TUTTo

Storie di sport
P E R S O N A g g I  

E D  E V E N T I  S P O R T I V I
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Scaffali e schermi
C O n S I g L I  P E R  L E t t U R E  E  v I S I O n I

“F
ACINg ThE gIANTS” (“affrontare i

giganti”) è un film del 2006 prodot-

to dalla Sherwood Pictures. Diretto

e interpretato da Alex Kendrick, il film raccon-

ta la storia di grant Taylor, un allenatore di fo-

otball americano in una scuola superiore, che

attraversa una serie di sfide professionali e

personali. grant Taylor è, infatti, l’allenatore di

una squadra che non ha mai avuto succes-

so. Affronta una stagione particolarmente dif-

ficile, con giocatori demotivati, pressioni da

parte dei genitori e problematiche personali

di tipo familiare e finanziario. grant arriva a un

punto di profonda crisi, ma, anziché arrender-

si, decide di affidarsi alla fede per cambiare

se stesso e anche i suoi giocatori, motivan-

doli a superare le proprie paure e ad affronta-

re ogni “gigante” che la vita presenta loro. Il

film presenta, quindi, il tema del superamento

delle difficoltà attraverso la fiducia in Dio. 

Invece, “AFFRONTA I TUOI gIgANTI” (ti-

tolo originale “Facing your giants”; casa edi-

trice italiana EUN) è un libro scritto da max

Lucado che descrive come Davide affrontò i

suoi “giganti” personali, non solo il celebre

golia, ma anche le sfide emotive e spirituali

che incontrò durante la sua vita. Il libro offre

molti consigli pratici su come trovare il corag-

gio nel Signore ad affrontare difficoltà di ogni

tipo. Uno degli aspetti più apprezzabili di

questo libro è rappresentato proprio dal ren-

dere applicabili alla vita quotidiana le lezioni

bibliche. 

L’autore evidenzia come anche il dubbio,

l’invidia, e la solitudine, possano essere “gi-

ganti” con i quali dove fare molto frequente-

mente i conti e invita i lettori a superarli con

speranza e determinazione nel Signore. 

Buona visione e buona lettura.

—Giovanni Beccari

“faciNG 
THE GiaNTS”

e
“faciNG 

YoUR 
GiaNTS”
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N
ELLA MUSICA c’è un fenomeno veramente
interessante che si chiama “oscillazione sim-
patica”, anche noto con il nome di “risonanza

acustica”.
Quest’ultima avviene quando un corpo elastico

vibra anche se non viene direttamente sollecitato.
Per fare un esempio concreto nella storia della musi-
ca, alcuni strumenti a corda del Medioevo hanno
sfruttato l’oscillazione simpatica per avere un suono
più dolce e di maggiore risonanza, un qualcosa che
all’epoca poteva sicuramente sembrare il massimo
della tecnica musicale! 

Il musicista che voleva ottenere questo effetto
aggiungeva delle corde in più immediatamente vici-
ne a quelle che venivano sollecitate. Questo esem-
pio, che viene dal mondo della musica, mi fa pensa-
re a qualcosa che è frequente nella vita di tutti noi. Le
persone in un certo senso sono simili alle corde di
uno strumento, e possiamo venire influenzati da chi
abbiamo vicino, vibrando per “risonanza”.

Noi esseri umani risuoniamo “per oscillazione
simpatica” in base a chi è attorno a noi: amici, com-
pagni di classe o di lavoro. In altre parole, spesso
siamo tentati di seguire il pensiero o il comporta-
mento di un nostro amico, solo perché quella perso-
na è ritenuta la più popolare o “cool” della scuola,
oppure perché la riteniamo influente.

È evidente che non siamo solo influenzati dalle
nostre compagnie e da chi frequentiamo, ma anche
dai social media che spesso ci portano a fare nostra

la “filosofia” del mondo. Nei “reels” e nelle pagine
che vediamo ci sono immagini, video, informazioni o
modi di vedere la realtà contrari alla Parola di Dio che
spesso interiorizziamo.

Nella Bibbia c’è un’esortazione molto chiara ri-
volta ai credenti, la quale è strettamente collegata al
nostro argomento. L’apostolo Paolo scrisse ai cre-
denti di Efeso: “Un tempo, infatti, eravate tenebre

ma ora siete luce nel Signore, camminate dunque

come figli di luce” (Ef 5:8).
I credenti di Efeso vivevano in una città piena di

templi pagani, imbevuta della cultura e della filosofia
del mondo greco, per cui era facile per loro entrare in
“risonanza acustica” con i pagani e seguire il loro
esempio!

Per cui l’apostolo, ispirato dallo Spirito Santo, ri-
corda ai credenti che si trovavano nella città di
“camminare”, ovvero vivere, secondo la loro nuova
identità in Cristo, quella di “figli di luce”.

L’esortazione di Paolo ai credenti di Efeso non
potrebbe essere più attuale e necessaria per noi che
viviamo nel 2024. Anche noi siamo chiamati a cam-
minare secondo la nostra nuova identità in Cristo, ri-
cordando che ora siamo “figli di luce” e che il suo ri-
torno è vicino. Il Signore mi chiama e ci chiama a
prepararci al momento glorioso in cui ci sarà la per-
fetta “armonia musicale”, la lode perfetta alla Sua
presenza, l’adorazione che offriremo a Lui come
Chiesa, la sposa di Cristo!

—Lorenzo Boriosi

Music Space
M E S S A g g I  D A L L A  M U S I C A  C H E  A S C O L t I A M O

coME oScilliaMo?
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Non siate in ansia per cosaalcuna, ma in ogni cosa sianole vostre richieste rese note aDio in preghiera e supplichecon ringraziamenti. 
Filippesi 4:6

https://www.nuovauceb.it/il-traguardo/

